Palomar: saper osservar le meraviglie del mondo
                                                                                                                                                        Palomar è un’opera di Italo Calvino che propone ai lettori un    resoconto di episodi di vita comune: osservare un’onda, osservare gli animali, fare la spesa, vivere in società.

L’idea fondante dell’ autore è che nel mondo contemporaneo c’e’ assenza di ordine, perciò chi vuole conoscere si deve appartare, deve saper osservare e saper distinguere.

Infatti il suo personaggio cerca in ogni modo di comprendere la natura, il più della volte senza neanche riuscirci; osserva ogni cosa non con superficialità ma con un’accurata attenzione, la quale gli permette di spiegarsi il perché e il come avvengano i fenomeni. Palomar si sofferma a riflettere su qualsiasi e ciò gli permette di rendersi conto che in natura, anche se un fenomeno si ripete più volte, non è mai lo stesso, ogni volta è sempre diverso dalla volta precedente. Egli si pone tanti punti interrogativi sul come facciano gli animali a interagire tra di loro e quando non trova delle risposte definisce la natura complessa e caotica. 
Calvino, comunque, afferma che non dobbiamo attenerci solo all’apparenza della cose, ma andare sempre più                                                                                                in fondo, studiare tutto nei particolari; inoltre ci suggerisce                                                                                               di osservare il mondo con le sue meraviglie per cogliere le sensazioni ed emozioni che esse regalano al nostro cuore. L’autore sa molto bene che questo è molto difficile e non è da tutti perciò Palomar è un uomo che va alla ricerca della                               saggezza solo che non vi è ancora arrivato. Tale saggezza non si acquista solo con la cultura ma anche con il saper riflettere, il saper agire, con il riuscire a creare degli equilibri e anche grazie all’esperienza.

Questo libro mi è servito per capire che non ci si deve mai accontentare di quel po’ che si conosce, ma occorre sempre quel pizzico di curiosità che può portare alla conoscenza di tantissime altre cose, che sicuramente arricchiranno la propria mente e la propria cultura. In più che bisogna osservarsi intorno senza vivere passivamente, imparare a saper distinguere gli eventi e gli episodi secondo le idee e le teorie altrui ma trovando da soli ciò di cui si ha bisogno. Palomar mi è stato utile anche per comprendere come si ci debba comportare in società, perché un silenzio può, a volte, esprimere più di una parola.

Consiglio a tutti di leggere questo libro perché è utile alla formazione.
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